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E CIVILTA 
PERIODIOO MENSI~ ILLUSTRATO 

pubblicato per cura del,l' Istituto Parmense S. Francesco Saverio per le Missioni Estere 

- -Benedizione di S. S. Pio X. 
e hL • .MO REV .MO SIGNORE, 

Gol foglio della S. V. fll.ma, in data del 
9 corrente mese, ho ricevuto quattro esemplari 
i;iel periodico mensi~e ." Fede e Clv!ltà ~• e-<!ito 
tlall' Istituto Parmense per le Missioni ]pstere, 
f andato dallo xelo di V. S. Ho rassegnato poi 
al Santo Padre le èOpie a L11i dirette, e perciò 
mi è grato signifìca'rLe che Sua Santità si 
èompiace .dei nobili intenti dell' anividetta 
p~blicaxione ed j,mpartendo ad essa ed a 
quanti la .promuovono e sost~ngo'IJ,o,. la Bene­
dfaione Apostolica, fa f!oti per eh~ il beneficio 
della Fede ed il f!antaggio della Civiltà siano 
per tale scritto sempre meglio a"ecati. - .... 

Dopo di che passo a ·ripetermi con sensi 
di particolare stima di V. S. 1ll.ma e Rèv.ma 

Boma, 18 Aprii.e 1904. 
Servitore vero 

R. Card. MERRY DEL VAL ,. 

• 
Benedizione di S. E. Monsignor Maganl 

~ VESCOVO DI PARMA. 

Con pien.,exxa d' affetto benediciamo questo 
qaro giornaletto destinato a far conoscere alle 
.nostre popolaxioni l' opera grande; alla quale 
intende l'Istituto delle Missio-ni Estere fondato 
dall'aiìima santa e generosa dell'Ecc.mo Mons. 

,Conforti, Arcivescovo di Ravenna, gloria 
splend1"da della Diocesi nost,·a, onde pari alla 
eognixione dell' Opera sia. l' af fluenxa dei 
§Ussidi a poterla mantenere viva e fìoret!te. 

Parma, dall'Episcopio il :u Dicembre 1908. 

t Francesco Vescovo di Parmà. 

► ,+++ IL CAR~EVALE +++--< 
~ 

Mentre ora ferve il Carnevale, molti den~i si sciupano in divertimenti profani, i 
qua.li in fine non lasciano che il rimorso di spese inutili e forse dannose a.Il' anima. ed al 
liorpo di chi le fece. • 

Non cosi avviene di colui che pio e benefico procura anche il sollievo di çhi sofi're 
iiella indigenza. Ei compie un'opel"'l. santa e m~teri.a. 

, Quante miserie, quante lacrime sono nell'umanità! Intorno a noi, nelle borgate 
nascoste della città, entro l'ospE!dale, -nella. desèrl:a campagna, sui greppi delle montagne si 
piange, si soffre forse in segreto... mentre si da,n~ nelle qrgie notturne di carnevale, sciu­
pando beni di fottona~ salute, tutto. 

Oh i nostri missionari a questi pensieri <i&rn~val!3schi della_ pat,ria, laggiù, lontano, 
lontano, quante strette al cuore per le miserie dell' ammalato, dell'· orfano; della vedova, 
della vecchiaia. derelitta che si veggono davanti -senza poter soccorrere! 

Ogni anima bennata., in mezzo a tanta srin:;,ieratezza. umana possa. riflettere e possa 
operar buoni frutti I 

per la Direzione 
D. G. S. 
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18 FEDE E CIVILTÀ 

IN FRANCIA = LA }VIASSONERIA E CRISTO 

Il commovente abbandono dell' « B:Otel Dieu > da. parte delle suore 4,gostiniane. 

( Da.!l' Unione di Milano, ). 

« Le suore agostiniane che erano addette ali' Hotel Dieu dove da parecchi secoli si 
sacrificavano in servizio degli infermi e dove la rivoluzione le aveva lasciate, hanno abban­
donato il 15 gennaio il lorò posto, per d~reto di Briand. Da II\e:çzogiorno una folla numerosa 
ha assistito alla partenza delle suore. A mano a mano che l'ora della partenza si avvicina, 
la folla cresce. All'una, la piazza di Néìtre Dame ne era invasa. Un grande numero di con­
siglieri municipali e di deputati dell' $pÒsizione si trovavano confusi tra la folla. Essi 
tentarono di entrare nell'ospedale, ma una consegna rigorosa ha loro impedito di perìetrarvi· 
Ciò ha prodotto vivaci proteste da parte ,<lei deputati e dei qonsiglieri; in seguito ali' in· 
tervento dei funzionari dell' assistenza pubblica la proibizione fu tolta e i deputati e i con­
siglieri poterono cosi penetrare nell' interno. 

Intanto un scèna commovente ave'ia luogo in fondo all'ospedale e ·nella parte ove le 
religiose avevano la loro comunità. Il d~cano del Capitolo di Nòtre Dame, circondato dai 
tanonici, si è avanzato verso le suore rae\colte in una sala del pian terreno e con voce 
tremante ha dato loro l'addio. Hanno p%flato i_n seguito successivamente il deputato Lachin 
·n co'nsigliere Alpy e il deputato Resambo. Quando le suore, . precedute e seguite dai con­
siglieri, dai deputati e dai membri del C11,pitolo e dagli infermieri laici dell'ospedale, si sono 
avanzate· verso la porta, lo spettacolo era commovente. fHi ammalati accorsi sulle terrazze 
interne dell'ospedale, acclamavano le suore. Le infermiere laiche si univano a loro. Di fuori 
la folla era commossa, e molti piangevano. Le religiose sono salite negli omnibus, ch'erano 
pronti nel oortile dell'ospedale. Ma dal fondo dell'ospedale accorse un gruppo di convale­
scenti e di ammalati : essi staccarono i oa.'Valli dalle vetture, al gridò di: Viva le suore ! 
Per ben tre volte gli agenti di polizia. hanno riattaccato i cavalli alle vetture, e tre volte 
questi sono stati staccati. - - • - • 

La polizia. per ordine del direttore dell'assistenza pubblica, che si trovava nella piazza, 
s'è rivolta brutalmente oontro gli a~mal_ati, e ha spinto avanti i cavalli. Gli ammalati 
allora si sono posti a terra per non lasciar passare le vetture. Una vettura avanzandosi, 
spezzo le gambe ad un giovane convalescente: egli è stato raccolto e trasporta0 nell'interno. . 
Sorse allora contro le vetture una vera barriera umana, occorsero tre cariche degli agenti 
per poter far avanzare le vetture, ma ,i cavalli stessi, spaventati dalla folla, rifiutano di 
m!loversi. La polizia riesce alla fine a sg~rq1brare la p:azza e le vetture avanzano tra_ le 
grida di: Viva le suore! Libertà.! Libertà! 

Le vetture procedono co~ì, in mezio alla folla tenuta lontana dalla polizia, fino allo 
ospedale privato di Nòtre Da.me detto dela Signora del buon Soccorso, dove le suQre. vanno 
a prestar servizio agli ammalati ». Quivir:furoito accolte dall'Arcivescovo di Parigi e da 
altre notabilissime persone - fu d·ato loro il benvenuto con discorsi intonati e.i più alti 
sentimenti di pietà. per le perseguitata.te El di sdegno .per atti si nefandi. 

La folla all'esterno dell'ospedale l~ngamente applaudi le suore. - Ecco l' op9ra 
dell'infame Massoneria da cui i re ed i regni ignominiosamente si lasciano guidare, ecco 
la forza di Cristo che anche nella persec&ione trionfa a dispetto dei. suoi nemici. 
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FEDE E CIVILTÀ 19 

Pio X e le chiese d' Oriente. 

Il discorso pronunciato dal Santo Padre al ricevimento del patriarca e dei prelati 

greci è della più alta importanza ed avrà una eco vivissima in Oriente. Come Leone XIII, 

P:io X ha pronunziate parole di pace, d'amote non solo rivolgendosi al cattolici di Orien~, 

ma anche a tutte le chiese dissidenti. E' nofo il sogno grandioso di Leone. Nell'ardente 

brama diàflrettare l'alba sospirata in cui si pb~sa avere « unum ovile, et unus Pastoi-- », 
!', ~ ,,. 

non'e' era rivolto soltanto agli anglicani, ma ~Q. tutte le chiese dissidenti d'oriente. In 

Inghiltérra le idee camminano e gli studi storici proceduti con serenità anche da apposta 

riva potevano legittìmare qualche speranza di ritorno, in.dividuale, se non collettivo. Dòpef' 

la codàrdia degli ordini anglicanì, il moto unionista andò affievole.ndosi, ma può risorgere, 

intensificarsi da un momento all'altro. 

Il clero scismatico orientale è tntt'à.l~ò che studioso : fossilizzato, imbevuto di 

pregiudizii col!tro Roma --0 l'Occidente, è molt.q meno portato .a valutare ·nel lvro giusto 

valore i richiami dei Papi all'Unità. Un prelato. ateniese mi diceva ad Atene stessa, che 

interpellato un giorno da Leone XIII, se avesse fede nell'unione delle chiese dissidenti a 
Roma, rispOf:!e_ paradossalmente così : 

« Se Vostra Santità darà Costantinopolfai Greci, questi potrann() unirsi a lloma ». 

Alta meraviglia del Papa. - Risposta èlel prelato - che come è ,illlp<>Jfflis~ibile al 

Papa il dare Costàntiuopoli ai_ greci,_ così a hi~ sembrava impossibile l'unione dei greci alla 

Chiesa Romana. Ciò non ha impedito che gli àppelli calorosi dt Leone XIII all'uniene 

avessero un' .eco vivissima in Oriente, e in Russia. E Pio X lanciando. lo stesso grido 
d'unione alla chiesa Madre, non· si fa certo a1euna illusione dj risultato pratico immediato, 

ma come il suo predecessore getta dei semi, dei germi vitali che ·potranno fiorire a loro 

tempo. Anche se i te~pi so1_10 immaturi, e la }~,tà non risponde a ciò che vagheggiamo, 

è bello contemplare il padre di tutti i fedeli Jn • a:tto di pronunciare l' ideale evangelico : 

« Fiat nnum ovile et unus Pastor - Venite ~ me omnes ». 

Dal canto nostro non possiamo che ang1uarci una prossima eco della parola pontificia, 

nei paesi dissidenti. I raggi forieri di nuova :11100 e .di nùov.i tempi guizzanò già nel 

lontano orizzonte e la ponderata consideriì.zioneinei fatti contemporanei" non mançà di aprire 

le speranze a nuovi trionfi della Chiesa ili crfkto. È certo che molti popoli si sono allon­

tanati dalla Cattolica unità quando i regnanti e.il i governi si sono dichiarati essi stessi di­

rettori della religione. Orbene, considerando come oggi il pensiero di dividere Stato e Chiesa 

vada penetrando nelle coscienze e si alzi anche 11ei paesi protestanti, noi possiamo con ragione 

pensare che si avranno degli errori,. si faranno ingiustizi{f, persecuzioni, come la Fran~ia 

ce ne dà esempiQ, si invocheranno separazioll! ingiuste, ma si arriverà poi al vero punto 

di una bene intesa libertà di agire e di pensare, sarà dato a Cesare ciò che è di Cesa~e, 

ma sarà pur lasciato a Dio ciò che è di Dio e ogni pensiero, ogni mente, ogni popolo cri• 

stiano potrà esser libero di ritornare per naturale inclinazione alla fonte genuina, alla ver~ 

e sola cattedra di verità, al Papa. Questo è il: nostro pensiero, perchè sappiamo che l'uomo 

si agita e Dio lo conduce! \ 
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20 FEDE E CIVILTÀ 

L 1 0PERA DEI NOSTRI 

In tutto l'autunno scor~o e nell' ultima primavera banno 
atteso a fabbricare il più necetJsario allo svolgimento della loro 
missione. La scuola ormai è qompiu~ a Hsbian-hsien, residenza 
principale. Nelle due vignette, che inseriamo si vede l' opera nella 
sua attività febbrile. La prima ui mostra il modo di trasporta~e i 
materiali di costruzione presso i cinesi, non tanto. scrupolosi di 
scaldare la pelle al sole e di sottopporre le spalle nude a pesi gravi. 
Il mettere un cuscinetto fra le ossa ed i carichi da trasportare è 
un lusso che lasciano a noi deUcati europei. 

Operai che trasportano materiali~da costruzione. 

La seconda vignetta presenta la costruzione della scuola, che 
cresce robusta sotto la direzionè del P:' Bonardi improvvisato in­
gegnere. Egli è· l'anima dei lavuri, mi diceva scrivendo. P. Gua~ 
reschi. Ormai presso i Cinesi ...,i è fatto un nome e la discreta casa 
per la scuola ha attirato lo sguardo di tutta la citta. 

Più inmmzi abbiamo po& la stanza farmaceutica ove P. 
Bonardi e Dagni_no_ prefaran? le':~e_dicine per gli am~al_at~ .. Insom~~• 
vedete che se noi d1 qm abb1amJ 'faho qualche sacnfic10 11 frutto già 
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c~niincia _a vedersi, i buoni effetti non ma_ncano, per_chè oltre al -bene 
spirituale·, i nostri procurano a qu,lla gente incolta e negletta tanti 
beni anch,e 'di ordine materiale. Voglio sperare che neÌl' anno testè 
cominciato molti altri lavori si possano compiere. Volete dubitarne? 
Vf sono tante· perso'ne buone che scrivono incoraggiamènti, si iJi­
teressano ~ella missione, in una parola ci ·vogliono bene. E confesso 
il vero, le loro parole scritt~ dietro una cartolina postale che a_c­
C?mpàgria il « colombo viaggiatore·: > ha doppiò effetto. Altra bu?n.a 
gente poi che si incontra per istrada e chiede scusa della confidenza . . 

P. Bonardi dirige i iftv~ri dell~ scuoia .. 

. . 
facendo mettere mano alla. matita ed al taccuino., altra che. yiene 
all'-Isti-tuto, e che manda o scriv~,- non deve incoraggiare non solo, 
ma dar ferma speranza al prosegut~e~to de~ lavori ideati? 

V'è l'orfanotrofio che sta pe.r sorgere ed è di estremo bisogp.o 
dovendo ricoverare tanta fanciulleiza abbandonata. Poveri bambini 
gettati ai cani, esposti sulle rive l~i :fiumi dai Cinesi, non debbono 
àspe~f~re da noi che abbiamo carìfà, un aiuto che li possa salvare? 
Io mi auguro. che nessuna delle I!f?Stre mamme tanto buone abbia 
a piangere sulla tomba dei propri bambini; ma purtroppo molti 
fiori vengono· rapiti nelle nostre c~se nel più bel mattino. 

l . • Il 
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22 FEùE :0 ClVILT.A. 

. Ebbene queste mamme trovino un conforto nel dare aiuto 
al Missionario pel suo orfanotro:fio. Dicano pure di vestire, di fare 
~ltra opera buona per un bambi110 od una banibina a cui debba.si 
dare il nome del lo~·o angioletto _rvolato al Cielo. Così-si rasciughe­
ranno le lacrime, ahi troppo amare ! 

Quanti genitori si sono sep.titi chiamare babbo, mamma, nei 
loro _più bei giorni e poi la morte li privò di sì pura gioia. Oh 
quanti .orfaneJ!i incontra il .Missienario cp.e mai non poterono chia­
mare i più dolci nomi sulla teh-a! Genitori senza iìgli, bambini 
senza padre e madre unitevi amaJ;evi, soccorretevi. 

Se nel nuovo orfanotrofio là nelJa lontana Cina potremo 
mandare l'obolo di tanti nostri patrioti che desiderano etèrnare il 
l~ro nome colla carità più fiorita, (?h quanto saremo contenti. J ge­
nitori benefattori spediscano anche il loro ritratto o quello dei 
bambini che vogliono ricordare ~{un giorno saranno posti innanzi 
a quei fanciulli Cinesi, che li ameranno e pregheranno per chi ha 
loro procurato tanto bene. La Direziooe. 

~fflfflfflfflffl~ 

L'influenza francese in Oriente sulla corruzione dei costumi. 
L' Eveil democratique pubblica il testo di nna lettera scritta da un funzionario 

francese, residente a Cocincina. Esso è un ~cumento singola_re della depravazione dei co­
stumi di quelli che, nel nome del laicismo, pretendono di trasportare lontano i benefizi 
della civiltà europea. E viene opportuna ora che più ferve il dibattito intorno all' utilità 
delle missioni cristiane nell'Oriente francese. ÙOsi scrive il ~orrisp-ondante: « Molte persone, 
nelle colonie fanno questo ragionaménto: La Francia ha. dàto agli indigeni la civiltà. 
Guardate queste strade_ meravigliose tagliate ~ai nostri ingegneri; ammirate questi superbi 
monumenti, considerate gl' immensi progressi -delle industrie, il vasto sviluppo del com­
mercio..... Grazie a noi, questi indigeni che ieri ancora ignoravano tut_te queste bellezze, 
~ggi le conoecono. Non credete giusto che ·ixt compenso essi ci dianr qnalche cosa? Questo 
qul!,lche cosa, che è? Vi immaginate forse che essi· chiedano in compenso agli indigeni un 
po' d_' amore per qnesta Francia. che 1oro h3:1 reso sì grandi benefici? Ohimè, voi siete lon­
tano dal vero. Essi invece non chiedono che la soddisfazione dei loro istinti brutali, lo 
sfogo delle loro voglie più scandaiosé.. .. . Sì -- continua la lettera - la corruzione nel-
1' Estremo Oriente è mostruosa ed i francesi': questi pretesi campioni della civiltà1 gfon­
gono ~l punto di comperare dei fanciulli di tredici, quattordici anni. - ed anhe delle 
fan,cinlle di undici o dodici anni. Essi {anne riviveJe in questo modo ·1a schiavitù in ciò 
che essa ha di più vergognoso. Per un qualche òèntinaio di lire (-e questo è un prezzo già. 
molto a:lto) essi concludono un mercato legal• cogli indigeni; i g_uali, senz.a alcun ritegno, 
cedono loro i figli. E la giustizia francese lascia fa1>e. Anzi è tale oolà la depravazione dei 
costumi, che ç:hi non si sottomette alla regola comune è, in oerto modo, cbnsiderato come 
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FEDE E CIVILTÀ 23 

disonor&to e messo al bando della società. Tottit) piccoli e grandi, si abbandonano nella 
Coqincina alla corruzione pi_ù sfienata .... Ogni francese, e spesso lo stesso padre di famiglia, 
ha la sua « congaye » annamita; parecchi ne hanno tre o quattro. 

Le cambiano a piacer loro, le mettono, quando loro piace, fuori di casa, e, se hanno 
figli, se ne sbarazzano come possono: Alcuni, i migliori e i più rari, li fanno naturalizza.re 
francesi, 'li allevano essi stessi o li affidano a de} miseioaari, che si inaricano di educarli, 
ma la più parte lì abbandonano completamente in modo che le disgrazil'te creature non 
tardano a morire; ·quando non. riesca aUa madre tli occuparsi di essi o rlon siano raccolti 
da qualche istituzione religiosa,._ Per riparare a tutto ciò, che cosa si è-fatto? Nulla, asso­
lutamente nùlia. Coloro stessi che avrebbero il ~pito di reagire contro quE>,sta immoralità 
sono appunto ·quelli che fanno di ogni erba fascj.o. Porre un rimedio a- tanta corruzione? 
Ah, ciò scomoderebbe troppÒ le abitudini di tutt.i questi funzionari che pÙllulano nelle 
colonie, quasi- tutti anticlericali arrabbiati_ ·e che· si prooccupano anzitutto, come tali di 
neutralizzare tutti gli sfor,.i che i missionari fannci per la moralizzazione· dei poveri il).digeni 
. . •• » Come si vede non c'é pericolo che la lotta c11nticlericale contro la missioni sminui~ca 
l'influenza francese in Oriente, essa andrà anzi sempre più ingigantendo, a 'tutto profitto 
depa moralita dei costumi. 

Carissimo Sig. Rettò1•e, 

Ho 1·icevuto la sua carissima e mi à dato assai comggio ed ansa. Gmi'Ìe di 
tutto e di, vero cuore. Sig. Rettore, come vol,ei/,tie1·i .mi avvicine,rei al suo tavolo per 
un quaJ,che po' di tempo, a sentire ancora da!la sua bocca le pai·ole vive! Se ·sapesse! 
Sono giovane,, lo sa, sono ine,sperto, lo sa, - $01JIJ in, mexxo a gente che del continuo 
mi ap1'0no pe1icoli ! Mai una parola di cor,,fqrto_, I mai una parola di incoraggia-· 
mento! tutto solo, ne le lunghe serate d~ invey:no, che_ ora . cominciano, non so che 
pensare - del lavoro, vuoi di notte, mwi di giorJW ne ho e molto - dalle 6 alle 9 
di sera sono in iscuola ad insegna1·e cateckisnio --e Religione, ai'. miei carissimi fogqu.i 
-- di giorno occupatissimo in tutto. 

Come saprà, si è comperato un te1•ren6 e pe1· ora ne fa1·ò io la coltivaxione 
come potrò. Certo, non mi lascie1·ò sfuggii-e l'o&Jasiòne per fare proprio del mio meglio 
pet· seguire i-n tutto il metod-0 del Maestro &lari. Ho già fatto qualche cosa e col 
tempo... Deo adiuvante farò di pi,à: -11-e. • 

Mi perdoni se. sc1:ivendo, alle volte io sòri4 un 1]0'. distratto e non curo tanto 
gramma-ticà, nè, ortografia. A me preme dare a Lei tutte le notixie de la Cina, -
che so e d,e la vita intima dei suoi figli .. 

La prego a volermi sempre rico1·da1-·e '{1f le sue preghiere. _ Delle mie lettere 
f aecia quello che vuole. 

Abbru,çi, stampi, legga, incestini, io sono semp1·e il suo solito 

PELERZI. 
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Ho fll'adito assai i suoi avvertdnenti e veggo sempre meglio che tutti i preti 
sarebbe necess.ario fossero santi per il bene delle anime. - In un mese diltempo ho 
fatto 53 battesim~. E qù.estè s01w cons~axi·oni. 

P. Bonardi e P. Dagiiino nella stanza farmaceutica 

Le scriverei più a lun,qo se a-vessi il tempo, ma non posso. Mi faccia il 
pùwere di visitare la -mia sorell,a A1;duùia e le faccia coraggio. 

La bacio· tenei·amente e mi dico tutto Suo Aff.mo 
PELERZI EUGENIO. 

'Iisiang - hsi&ng 
Carissimi Comptlgni, 

3 

Appena prend-0 "la penna per Sfl:we1:vi, una baraonda di cose mi passa pP-1' 
la ment~; il :pensiero poi di rifrigger~~ cose gid note e la paura di poter mal éon­
n~ttei·e pensieri ass.ai disparati 1 mi sc<f.ag9i{J, alquantu· e e il 1.:olèr ferito resta .... !> 
Vi prego in primis, a non vole1: dim81/'f~care quanto vi fu già scritto, od almeno, 
di dimenticare liberissimi, ma poi non: brontolate chè non 'Vi diciamo come van le 
cose del missionario. • - iii 
. Una volta che un missfonario' dal suo Supei;iore (ìssato in un posto (come 

presto succetkrà anche a me - ttn pd', di cinese si balbetta) - egli non à che dà 
prendere armi e bagaglio e seguito dal -catechista e da una specie di camerferè, re­
carsi colà ove avrà una casetta si cap ee col solo pianterreno per suo uso, iàt' altra, 
casa uniforme, pel seguito e per chi evkntualmente capitasse. In generale vi è m1che 
una stalla pel cai•alla e nella porta d.''i!RgreS80 al cortil.e vi é pure una stan'ta per 
un portié,·e: se" mancasse la piccola chiesuola bisogna subito provvetkre (questo però 

• 

• 

Arch
ivio

Saveri
ano Roma 



a.vviene solo quando si fonda una nuova ~i.O'!le) . .. Tii.tt,o_ q11&t' insiewe di cose si 
dice residenxa del Padre: vedete quindi che i,n residenxa non c'è nulla da soffrire, 

. e . • 11,.~ • t , "' 

almeno materialmente. Una 11olta o due alf anno il mi,ssìorw:rio deve pm fare il 
gfro di tutta la s"ua missione ~r un 1iiggio di i:a1i km. e qui sta il 111-mto. Si ' 
viaggia continùameiite, si dorme per_' terì·a• Ìll ·una stalla (magari tra fasino ed il 
bue anche· nei mèsi., in cui non s' abq/'.S{)giìa del loro fiato per scald-irsi), si, mangia 
quello che "i cristiani vi prepm'ano; s~istru•; s'inroraggia ed anche si rip,·ende chi 
rion si ·còmpin"fa b!Jne. 

-:- Allora l' om&ra di una pianta ,è {i, luogo più poetico pe1· la celebratrione 
del S. Saeri-ficw; è nn ·quale~osa • che alkltga il ciwre e che più l.o 1-iempie -del­
l'· unit>ersalità della Redenxione: Gost- il 1',,issionario va -di paese in paese, (in 
campagna rwn v'è la più _piocoltt casa) e dii'ei quasi .di, famiglia in farn-iglia, i eri~ 
s_tÌ(J,ni gli'_si .. atfollano attONfO. e rogUono v~tltwlo. ed asr.oltar la sua voce .. Quando 
f/..;,mi,s.si<mtJ1i<J. .,:iuù·na, se è xelante/ an,c"iµ; <la,ll(J, residenxa spiega i:l suo apostolato; 
V ,.. ' •• I . • 

ogni (est.a_ il vanpew, ogui dì la s. Me~ ~d in 11-na maniem o nell' altm, '!:nche 
usceruJ,0 ·r" .. f.f.1:ssegg_io ha cura d'istruire i :pc(f/ani Aei df7ltorni, frt cui si incontra ecc. 
ecc. Dimenticai di'.dirvi che in gèneii,,l,e in ,'esidenxa vi è pure una' scuola cinese 
(la può fare .anche il catechista) ed andlte. C<ft -quepta, anxi con questa Ìn·incipalmente 
si fa dèl gran /iene essendQ gratis ed apertl,ì anèhè aì pagaJJ.i. 

Questi> ù1, 1nqssima è u·na "parfe d~llf, ,,:ità e • dèlle o-père d.el ridssiona1'io-, il 
quale 'f)Oi-del resti:> dei·e essere 1·ipièno di ,tale spzr"ii'o di' sàtiificìd dCì essere plYmto 
a tutto pur di far del bene. 

P,-epàratevi- dunque e 'Venite. A1-riveclèrci • 1:ostro aff.nw 
P .. DAG NIN·Q.,.. , 

Niu-Ciuang 29 Dicembre 07. 

Carissimo Andreçi, 

Oltremodo gradita mi giunse la tua carissima lettera; ò accettato le ~ue_ congra­
tÙlaziÒni e gli auguri come se mi 'fossero pervenuti da un ·mio fratello. (}razie I di 
tutto cuore lt coritraccamb'io adesso per • allora. 

Legato da vincoli di fratellanza non. ,,oi<>>-m~ di vera e· cordiale amicizia còn 
P: Vincenzo e'd 'Amatò, non poteva e non posso s~ntire pèr te e per· la tùa famiglia 
tÙtta, che sentimenti, di cristiana c01·te.sui, còsì puré'una .iin~era gratitudinè per quello che 
(àte per pote,· aiutarè i" opera nòstra: Da ìn-iivò; adÙnque non venir meno, continua a 
s~rivere a( tuo amico del NiiÌ~Ciuang, le'tue nòtYz'te mt apporteranno sempre grande pia<fere. 

• Ho sentito ché tua 'moglie sia facùuiòiti't un tappeto e una vàligia; grazie senti­

{is.~irnel Non potendo fdr altro, se~pre la rléorderò a'ì b~on Dio ne le mie povere pre­
g'fi.terè! n _Signore fard ie mie veci col benedjrla è 1·tcòlmafla di tutti quei beni celes't{ 
chè' essa desidera. 

Sé brami sapere··quaichecò.,a circa .ii clima dèl Niu-Clùang ti dirò che esso è 

attissinw alla cÒÙivazione de_lle olive e per,~iò se tuo padre, come ò sentito, vo1-rà 
sp°éd.lrmi qiuste p.la1iticelle, mi saranno gra~ite ed io gl{ manderò un letterone. in rin~ 
gra'ii,amentof'Ilo. sentito pure' ché mi ài ai,edite sèm8'nti da <>'?°to, bravo, ò appunto il 
liUJgo adatto! 1 • 
• 
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Nell' ottobre ·scorso ho fatto seminatEe le sementi" di trifoglio ed erba spagna ecc. 

sono· ·nati benè, ma cosa vuoi; ora ci s'.JnQ: andato a vedere e temo che il gelo ci abbia 

arrecato un po' di danno. In questi gwrài, ,s/ -è ,terminato la. scas'so per l~ vigna; credi 

che -mi e costf],to pa?ienzc, e ·.-costanza, mt4 ora però ;0,1 contef!to. In q11,esto lav()rp mi • 

servirono àssai bene le vanghe che ài >riafl.date, le quali ora anche -~ fabb'ri cinesi le 

sanno eseguire _bene e quindt' non i pii! necessario far~. venire dallì Europa. Quel che 

ora mi preoccupa è il poter fare un'ara/,ro; .~to macchinando. con P. Vi_ncenzo, ma 

chissà ... , forse, o .bene o male qualchecos~ salterà fuori . . 
Fors~ ti recherà meraviglia il se1µi~<1 che noi, oltre il predicare la buona _Novella, 

oltre istruire questi poveri Cinesi nelht vw della salute, ci pccupiaino pure di queste 

cose materiali)· ma come potremmr> noi f<Jli,e altrimenti scorgendo tanta miseria, vedendo 

~anti e tanti che soffrono la fame e ness~,io pensa per essi1 .,Non ti sembra evidente ·che 

noi, oltre la missione subblime di salvare q_nime/·dobbiamo aggiunge1-'e (jttella di sollevare 

i corpi? Che ne dici'! Dar da mangiare <Jgli affamati è opera di misericordia~ 

ha .Cina, o caro, è molto problemalµ:,a, ogni giorno se ne' impara una di più ed 

una più bella (!.ell' altra/ 

Mi raccomando alle tue preghiere; ~di ché se_ tutti ne abbiamo di bisogno, quf)sto 

lo sente in. isJJecie il Missionario; tu proolira di conservarti sempre un buon cristiano 

e vedrai che nella tua famiglia regnerà sempre una santa pace; il_ Signore su di essa 
spande1·à le sue Celesti Grazie. ... 

Presenta a tuo Padre e a tua Mad~ ~ alla tua. ottima consorte i miei '}Ssequi e 
tu credimi s.empre aff.mo nel Signore r, 

M.rio EUGENIO PELERZl. 

Ca1·issimi Confra,fé{lì"; 

'Credevo colle mie varie lètterinè, 'tfl'4.vervi appagato per quel che rigua'rda la 

vita dei' Missionario e dei cristiani in genen, ma, dalle vostre ultime, mi accorgo che 
bramate altre ist_ruzioni: Rispondo pertan#l at c: mo Bassi. • 
•• , • ~ 1 .' Le don~e criStif!ne jJortano ~flliora i piedini P.i.ccoli, . sicuro, almeno nel 

• 'l/,Js.tro Ho-nan. In altri posti ·ho 'sentit"· ali lsf'ònti ce-rte ·e Sicure, che hanno comindato 

a portare i piedt gros~i! Io dèsidej•erèi c?ìé q~eslo· avvenisse anche qui" nell' Ho-71.an, 

ma p~ ora non mi sembra pròbabìle stantt; ohe' il MiBBiona~io, mai non parla o tratta 

coi cristiani di q'lf!!,sUJ questione! C<Jme sapet~o pwr_e sono figlio. dell' ubbidif/nza e debbo stare 
con quelio ché i Superiò_ri comandano. Io ~'non vogllò trattare questa cosa per me as_sai 

delicàta, è neppure voglfo ripo!"tare g~ì -arffe/menti c_he _si riJJortano i!I, favore dei picèqli 
pièdi. Ci vuol prudenza massima e conftdari' nel tempo e nèlla civiltà che cammina adagio. 

2. Lei, cqro Bassi, mi prega di spiegarle meglio la vita del M_issiorJ.ariò; mi 

se~ bra d' qverne p__a~l.aiò n~n poco in una mia ultima, ma _giacch~ lo vuole, ecco: La vit<;t, 

del Missionario è tutta intrecciata di ro.~e e di sjiine, di dolori e di cqnsolazi?ni I Rose:. 

perchè si e· comJ!.!il,_to. i~ suo idealè, perchè si· -~ente in possesso di_ quello _stato di vita a 
cui ha· anelato ·fA:tnto, per cui· ha tanto sospìr'ato I Spine: perche q·ue'lltJ, ros~ che_ bramò, 
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tanto di cogliere, ha essa pure le sue pungenti spine, ha delle spine che le erano ignote 

e che io non dico, perch~ queste sono spine soggtJttive e oggettive, perciò ognuno ·-le sente 

e le :soffre è tace. Quel suo ideale 1'0Sa che si er61 innalzato ~con tanti castelli nella .ma 

fanf;qsia, ·ti hensi vero i ~Uo, ma in redltq, ha altri contorni-, altri intreèci. Oo.nsol_azioni: 
Sicwo, ecco in ùna volta venire a Lei una ventina di famigUe a dirle se le vuole 

nella 8. Religione di Cristo I Non ~ questa una '(:onsolazione? Ecco in una grande festa 

tutti i suoi cristiani piccoli_ ed alti, tutti tutti, ilccostarsi ai SS. Sacramenti, venire da 

lontano fin 30 miglia, fin 200 lì per ascoltare liJ. S. Messa ed udire la predica. Questi 

fervoro_si cristiar.i, questi sae;rifici, non sono JfiW lei di gr4nde consolazione? Ecco p. 

es. il Giove.dì .santo. Lei vede. i -sUQi cristiani in&re in ginocchio tutto il giorno vicino 

àl, 88.· senUf, un ·lamento e sempre pregando. Non sono queste consolazioni? Si; vere 

consolazioni! Quando Lei 1·itorna alla sua R~idenza, dopo d'aver compiutò il giro 

trimestrale _della Missione, e messo a_polto i ref}istri dei battezzati, cresimati, confessati 

e comunicati, ricevuti in religione nuovi cristi(Wti, e vede che ha messo insieme delle 

belle somme, non si freghe1·à ambo le mani pwr la consolazione? Oh certo che si. Dunque 

vede che delze consolazioni ce ne sono. Dolori: Io non li enumero perch~ in generale 
anche questi son-0 assai soggettivi, chi li sente pi'tl., chi menoj' ma le ne metto sott'occhio 

uno .,olo che basti per tutto. Veda là quell' uinUe uomo, tutto devoto e n1ccolto e do­
lente, in sua camera? °Che cosa ha'I Ha un affm-e in!-rigati~Aimo d' acco1nodare. Lei fa 

quello che può per accomr,darlo; finalmente dopo non poche fatiche., ecco che l'affare ~ 

accomodato e lei tutto allegro dice: ~ un' animtJ di più che· ho salvato e; con questo 

pensiero si scorda delle fatiche e dei travagli passati. Passa un mese, due, tre e quel~ 

l' uomo non. viene più alla Chiesa, lo manda a chiamare ..... 7!-Òn viene, dopo un alt-ro 

po'' di tempo dimanda ancora contò di quéW u<Y/ho: ~ ritornat-0 alle antiche superstizioni, 

le rispondono. Oh I ingrato, lei dirà, ma non ft:Vl'.à far nu/la._ Quell' uomo che aveva -.~. • . 
già gustata la 8. Religione, aveva già sentita la parola di vita, aveva fatti tutti i 

buoni proposi.ti, ed om eccolo ritornare alla pCl{JfJ!la ad abbruciare l'incendio al diavolo! 

Mi dica, non sono questi veri dolori? 

3. Riguardo al letto,' da pat;fe mia, ho· t;atto co11ì: Quando vado fuo-ri, dormo 

come Dio vuole. Quando sono in residenza, 4R: il mio letto alla montanara: cioé ho 
fatto un pagliariccio lungo, largo e grosso; qu~fii con un po' di cotone ho fatto una 

spe_cie qi 'lfl,aterasso, ho due o tr.e cop~rte, un l6'{_lzuolo pi,egatò in due .. ,: e cosi me la 

dormo sapori~mente. Dimandat_e a .P. Vint;e21zqJ ~e ci si sta benone; egli che l'ha pro­

vato, 91uando un giorno mi v_enne a tro'l)ai·e, l' approvò su tutta la linea. Dunque se 
voi avete un po' di ·buona volontà, a,Vf1he a q~to si rime{/.if!,. Di vino quest'anno ne 

ho fatto 150 litri circa, é molto eccellente. Ho,,P[>i fa~to anche dell'aceto ,e questo pure 

~ riuscito bv.,ono. Ho fatto a'!'che molta conserv~ e- alt-re cosette. A tutto si i·imedia, 
basta la buòna volontà. 

Vi bacia e vi saluta il vostro aff.mo 
1>. EUGENIO PELERZI 

Miss. Ap. 
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NOTIZIE ~elle MIS.SIONI 
'.I 

:1 

• • ff.4.LIÀ. e ABISSINIA. 

·La· lèttér~' di Menelik al Pontefice. (A vveniri d'Italia) - I1 Padre Bernardo pre­
sentò giomi cit SODO a ·Pio· X parecch'ie lettn-e autografe, d'altissima importanza dell'Imperatore 
Menelik>; del.Hlmperatrice e dei ministri degli esteri e della Giustiiia dell'impero Etiopico. 

. Nel;Ia, sua _lettera Men1:1lik 1:1sp,rime,s,sentimenti .di amicizia e di. rispetto- grandissimo 
v~r~.Ja. perso.na p.~l. P_apa;, lo ringrazi~ -~~le OJ!9r/ficanze._.che gli ha voluto. imria-re, e piµ:la 
del donò dei due leoni, ai quali l'imperatre d'Etiopia stesso ha imposto i nomi di Menelik I 
e ;lf Kegin'lt Bah~. Sentim~nti simili • a ·qu~lli dèÌ Sovranò esprimono nelle loro lettere la 
imperatrice Taitù e i duè ministri etiopici. ' -

Gl( autografi sono stati tradottf°.fedelniente· in italiano da Padre Bernard ché è 
profondo conoscitore della lingua etiopi~ 

Il :Santo Padre si è intrattenuto .~ .. lungo col missionario dal quale ha voluto un .. , .. - a--·.· 
e~tt?. re_n~iconto del suo_ u~timo _vi_~ggio e spepialmente dello st.ato dei cattolici e delle loro 
missioni in quell'importante paese. -

.. '_ -~~o :k_, _ d~l~e lettere ricevute e daJ~ ~r~~ione vè~bal_e avu~ dai_ ,i,ni~sionario, ha accre­
SCIUtò lil lm 'la speranza che le sue rela:ziom con l'Etiopia abbiano ·a rimanere ·per lungo 
tempo bu-0ne .e possano anzi migliorarQ S6lllpre .più. .. • • 

I;lopo)'ud,ie11,za.-del. Santo Padre, pàdre Ber:nard yenne ricevuto .dal cardinale Segre­
~r.~o Ai Sta!f aj_ q~~le h~. consegnat.o, p~ incarip9 di M@~liJf,, lit _Stiilla, dkEti9pia_;cb,e,,è la 
più alta onorificen~ di queU'Imwro. e • , . • 

y ~nch~ ~l ~rd. Merry D~i' V ~l patlre Ber~ard si ii'int~ttenut-0 a l~ngo per dare 
ampià relàziòne della sua missione. -· r •• 

• La coppia dei leoni che da pochi !giorni si trova nei giàr.iini vaticàni, sta ancora ilelln. 
sua gabbia provvisorip. in cui hanno viaggi&, e non potranno esser veduti•da alcuno finchè 
n_on ,ver~·-poElta il!:)lla .grande gabbia cha..,i-sta prepar.aedo. 

> • 

:NORVEGIA. 

Un.re_ coraggio~o. _- E: il, re ~on di Norve~a. Invitato d:i,i mi,mbri della 
massoneria norvegese a prendei-e la proteiionE! dèlla Joro società, egli ha rifiutato di farlo, 
adduceiÌdo per ragione ch"e il re é il prolèttore non di -una qualunque. pri~ata amministra­
zione; ma di tutti i nor.vegesi,-i quali tutti hanno uguali diritti. ·Che bell'e~empio ··per 
oer-ti,·sovrani,J 

I li G Jit L T E B, B. A. 
7. • 

La sepàrazione 'respinta alla i:amera dei' èomuni. -- Ai Comuni si disc~te la 
see-0nda lettura del bill tendente ad acoordare alle autorità ecclesiastiche d~lia 'èhiesa' di 
Inghilterra poteri dif!Crezionali verso i meinb:ri del ·clero aderenti ·at moviment,ò ritualista. 
Mac Termi.irn, liberale, propone un e.uléfdif.men.to .. reclamante la ~eparazione della Chiesa 
dallo stato. Dopo la ·discussione si appr~a la chiusura: il progetto viene abbandonato, 
senza che si proceda alla votazione~ • 
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La partenza· del nuovo prefetto del 'Beaà.dir. - La notte dell' 11 - febbraio è 
partito da Napoli col v~pore Germaùfoo- pèr hdér il padre Aièssandro de Santis, nuovo 
prefetto apostolico al Bena:dir. Il patl~e, é' segttito ,~ due compagni. 

Banchetti di c~e umana. - Presso gl lJmutsuku ( figli di Dio!) gli schiavi 
son destinati a lauti banchetti. A tal uopo son ingrassa,ti ben bene, come se fossero dei 
polli. D'ordinario ciascuno me~te Ja sua qu,ota per comprare la. disgraziata vittima e qua1ldo 
la. vedono abbastanza saginata, i, ~cpci~ '.ct>niè:°fii:uf bestia da soma tagliandole la gola,\ e 
riducendola in pe~zi peÌ fiero pasto. Secondo l'opyu~ne del _P. Lutz, Pref. Ap. del Basso 

Niger, gli Umutsuku hanno n· primErto·ner·bànchetti dr carne umana. 

STA.TI "O'liITL 

n Cattolicismo negli Sta.ti Uniti pro~isoo mà.ravigliosamente. 
Nella guida cattolica' del ;1908, réèentemè+ éomparsà bel Mihvankec-Wis, si mostra 

con dati statistici che il numero dei· càttoliéi apo~tolici romani negli Stati Uniti ascende 
a 13.887.426. Tale cifra rappresenta un numerit.6 di ben 788.073 individui sul numero 
dei cattolici deli'anno antecedente. 

Se si aggiungono poi i eattoliçr d~Ue ,P,O!i~sionr insulari americane, il numero di 
•.• 

coloro che riconoscono l'autorità pontificia ascende a pìù di 22.018.906. 
I preti cattolici ammontano in tutto a 15:..665, di cui 11.496 sono secolari e 4096 

appartanti a ordini religiosi. Il uumero totale a'.èlle chiese cattolièhe negli Stati U rii ti 
ascende a 15.513. 

Lo stato di New-York- è 'alla tedta -degli !ltltri stati per il numero dei cattolici 'Ìn 
esso ~esidenti: 2.050.000 in tutto; _poi vengono.:Ì'lllinois con 1.468.644 e la Pensilvania 
con 1.404.604. 

·: CIN.i 
.G 

Curiosa legge sulla stampa. - L'esclupione degli stranieri. - E' stata plib-
blicata la nuova legge sulla stam~. Essa stabilisce che il direttore di ciascun giornale sia 
cinese e proibisce la pub-blicazion~ dei segreti ll~~tato e di articoli .che mettono in peri­
colo la pace e la tranquillità pubblica e così pnre la p:ubbliéazione di violenti critiche 
contro il governo. Nessuno giornale pubblicato· jp. cinese all'estero potrà penetrare :,i.el 
paese se esso non si confoFmerà a questa le~ • 

La pesca delle sanguisughe.,_ Era :fuggito dall' orfanotrofio di Hong-Kong un 
fanciullo, ché, dopo esser passato sotto diversi ~toni, era caduto· finalmente in potere 
di un pesCl\tore. Questi un giorno, dopo averlb in~briato C(?n un narcotico, lo legò salda­
mente a un palo in modo che restasse solo can;.:Th testa fuori dell'acqua; e come fa l'uccel­
latore dopo aver tesa la rete, si discosta alquantio. Nen tardarono a correre a quella carile 
viva e fresca centinaia di sanguisughe:. il ip~caiore le segue con ingordo occhio, e coine 
le· vede attaccate, ritorna al povero fanciullo, e imperturbato alle sue disr,rate . strida 'lo 
mette a nuovo martirio distaccando oon· violenza e giubilo gl' insaziabili vermi. Ma qnel 
corpicciuolc non era ancor dissangua,to, del tuti ... _!,(! lasciò di ·nUòvo lì ad osca, nè vivo 
nè morto, e ritornato poco ·¼po lo trovò di nu~vo ricoperto di quei '.Vermi schifosi, ma réso 
ol!,dav.ere. Quivi morì e quivi ebbe sepoltura, vfltima e ludibrio, ·vivo e morto, dei pesci. 
Ma che importa tutto ciò? Le sanguisughe .l/Oil<JOUn ottimo boccone pei cinesi. 
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c4bbandonati I. ... 
(Visione orientale) 

Udite? .... che lamenti in lontananza, 
. Che grida di fanciitlli agonizzanti : 
Ecco, una schiera barbara s'avanza .... 

La notte è tarda.... il cielo è senza .stelle: 
Tra l' ombre nere, lubriche e gravanti 
Passan de' visi icman.... de le barelle .... 

Silenzio ... quì, tra l' erbe, vi celate: 
Quanti bambini pallidi e languenti; 

• Ahimè, dove li gittano mirate! 

Quivi, più tardi, lupi sitibondi 
Verran da' boschi; e dietro un brulicame 
D'altri animai famelici ed immondi .... 

E se, diman, per la deserta via 
Un ArJ,gelo verrà.... tutti pe1· fame 
E gementi ne l'ultima agonia, 

Vedrà que' bimbi assiderati e spenti: 
Ei, celandosi il volto, itn bianco velo 
Protenderà su' parvoli cruenti .... 

Quell'Angelo è l'Apostolo ..... la suora, 
• Che là! lontani, sotto infido cielo, 
Lascian la vita per chi soffre e plora ! .... 

UmanJ genti di civil paesi, 
Deh, soccorrete i piccoli Cinesi! .... 

Pasquale Guerriero. 

Avella1 Febbraio l 908. 
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Pei divoti di S. Francesco Saverio. 

Pe1' comodo di coloro che desiderauo co·mpiere la divozione della novena di 
S. Francesco Saverio, ·pt1bbl'i(>hiamo la orazio~e ·l'hè .potrà servire allo ~copo. Tale pia 
devozione si ?:atica generalmente dal 4 al 12.']farzo, perché nel 12 Marzo appunto 
fu innalzato all'onore degli altari da Greg. XV. 

Oiasc-uno poi, a ser.ondo de' propri bisogni, può praticarla ·anche in altri tempi 
come mezzo efficac-issimo ad ottenere grazie dal Cielo. 

Per la diocesi di Parma vi è anche annessa l'indulgenza di 50 giorni, eone-essa 
da S. E. M. Vescovo. 

Novena della Grazia ·in onor-e ··di S. Francesco Saverio 
Dal 4 al 12 Marzo ====== 

Aniabilissimo ed amatissimo Santo, con 1>oi riverentemente adoro la Divina 
Maestà e perchè sommamente mi compiaccio degl-i specialissimi doni di . graxia, 
che 11i ha compartit·i nel tempo di vostra vita e di gloria dopo la vostra morte, le 
rendo affettuosissime qra,..,ie e voi supplico con tutto il cuore ad impetrarmi con 'la 

' . . 
vostra potente ùztercessioue, la graxia importantissima di vi11ere e di morire santa-
mente: vi supplico ad impetrarmi pure . ( qui chiederete quella. grazia spirituale o 
temporale che bramafè); e se ciò che domando non è seco1iqo la gloria di Dio e -il 
bene maggiore dell'anima mia, irnpetratemi .ciò che all' iuict e all'altra è più, con­
for1ne. E così sia. 

Tre Pater, Ave, ·e. dieci Gloria. 

Ora pro nobis, Sancte Francisce. 
Ut digni efficiàmur promissionibus Christi. 

OREMUS. 
Deus; qiti lndiaritm gentes, Beati Franci.sei. prcedicatione et miraculi.s Ecclesi.ce tua aggre­

gare volitisti, concede propiti.us, ut cuiits gloripsa merita veneramiw, virtutum qieoque ùnitcm.ur 
exempla. Per Ghristitm Dominitm nostrum. Amen. 

Approviamo la stampa di siffatta preghiera, annettendovi l' indulgenza di cinquanta giorni .a, 
chi la reciterà devotamente, e ciò p!\r una sola volta al giorno. 

Parma, episcopio, 1 Jfai·xo 1904. + FRANCESCO, Vescovo di Parma. 

N. B. - Pei nostri amici,. benefattori e abbonati . teniam·o. un buon numero di immaginette 
di S. Francesco Saverio colla . novena qui stampato -:-- ad un semplice cenno siamo pronti a fare 
spedizione gratis. 

, D. ORMISDA PELLEGRI, Diretto1'e reponsabiie 
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-~ ~ SPICHE PIENE ~ 
R.mo Mons. Gian Carlo Balestrino' (coll.) L. 117 - Dagnino sig. Domenico L. 35 

. N. N. L. 5 - Fi;anceschini _ Rosa M. 5 - Calestani D. Modesto L. 5 - Pereg~lli 
Giuseppina L, 3 - Amadio "Enrico_ (còll.f L. 2 - Poggi prof. Cipriano L. 3 - Bonfanti 
d. GiusE!ppe L. 3 - Antognotti d. CarlcP.L. 3 - Zambenardi d. Terenzio L. 3 - Sacchi 
·Mons. Luigi L. 1 - Pinoli can. d. 'Piètto c. 50 - N. N. c. 10 - Corneli Maria Bres- • 
sanin (coll.) L. 5 - Riboli d. Angelo ùf3 - Lovino Gaetanella (coll.) L. 1 - Balestri 
Giulia (coll.) L. 1 - Cassani Maddalena ved. ]\farcarini L. 2,50 - S. ez. L. 1,50 -
Bert.aochini d. Italo L'. 2 - Gel1era Gi~~na L; 1 - Mamo d. Giovanni (MaÌta) L. 5 -

• Ferràri Adele L.' 2·...a.. Corazza G_i~lla, L~~ .;!.... Cal_zolari d. Seyerino L. 10 -- Bongiova,nni 
d .. Giuseppe L. 3 __: Gasparini Luigi fc~.:-): c. 30 ,.._ Mafootti d. Roberto ·L: 5 , Botti d. 
Egidio L. 1 - Bianchi Matilde L. 5 ~ N. N. L. 1,50 - Ida Cordara di Francesco 
L; 3 :-e-Cu.donici_ d. ,I?omE3inco }:',, 1:-- ~a:n~lfi 'd. Carlo -L. 1 - Ponzi d. Pietro P:rev. 
L: lÒ - • Grassi d. E~rico L. 8 - Vesdòvini d. Virginio L. 5 - !nfanti d. Tullio L. 1 
Savazzini can. d. Ettore L. 10 - Fertà.H' d. Riccardo L. 5 - Gazzi d. Giuseppe L. 5 -
Baronessa. Bolla Antonietta ai Missionari -per i.ma S. Messa L. 5 - N. N. L. IO - Spa• 
gnoli Domenico L. 1,40 - Torri d;' Giovànni L, 1 -_ Borri Maria ved. Fattorini L. ;5 -
Zini d. Ernesto L. 15 - Vece Alberto ~feoll.) L. 2 - Luparia Erminia L. 3 - Bossi 
can. Aus_onio_ (coll.) L. 10 .- Cava,Ili d. )darlo L. 5 - N. N. L. 5 -- Contessa Tiepolo 
Elisa_ Laderchi L. 10 - Del-Frate Domitio (colL)' L. i,50 - Tonelli Nina incaricata da 
un:i, pia persona I. C. in rendimento di pzia ottenuta per intercessione di S. Francesc\o 
&vario L: 6 - Oaneparo Salvatore e soi'ìi-lla Teresina L: 1,50 - Torricelli d. Lamberto 
pei suoi morti L. 5 - Parroochia di BJeicagoìano L: ~ - Coronaro Luisa Margherita. 
(còll.) L. 6 - Pellegrini D. Domeiiicò Ifl. l - Onesti Virginio L. 1,50 - Suor Ma.ria Be­
nigna Pattacini L. 5 - Berta Maria Diretltrice Scuole Femminili (Pinerolo) L. 10 - N. N. 
L. 3 - Spallazzi d. Moderanno L. 4 - M~rdenti Assunta (Coll.) L. 2-;40 - Avanzini d. Italo 
L. 3 - Zilioli D. Isaia D. 10 - Musi d. lngelo L; 10 - Banati d. Genesio L. 3 - Barbieri 
d. Vittorio (coll.) L. 1 - Pellegri Dàvidi è famiglia L. 1,50 - Schiappa Giacomo L. 1 -
Brunelli Giuseppe c. 90 - Pellegri Laz~ è. W - Schiappa Luigi c. 50 - Morelli Ambrogio 
c. 50 - Morelli Salvatore c. 50 - Morelli~Doniénico c. 40 - .Morelli Zita c. 20 - Morelli 
Desolino c. 20 - Morelli'Evaristo c. tù - -Morelli Maria c. 10 - Pellegri Lazzaro L. 1 -
Pellegri Ginevra c. 20 - Pellegri Don:tiilh c. 20 - Pellegri Delfina .c. 20 - Pellegri Ro~ 
mana c. 30 - Pellegri Gaetano c. 50 - 8&'Mappa Pietro o. 30 - Schiappa Domenico c; ~O 
- Riva Giovanna c. 10 - Albertini Virgifia (j. 10 - ,Riva Annibale c. 20 - Rustici Adele 
~- 10 - Albertini Zelinda c. 10 - Giàrettti Teresa a ... 20 - Notari Emilia c. 10 - Tornasi 
Dei.ne (coll.): • .Adorni Jone c. 10 - Beduzzi Elvira c. 10 - Giocotti Giuseppina c. 10 -
N. N. c. 10 - Melloni Maria c. ro - Bafbazzi Filomena o. 20 - Giuliani Barbara c. 10 -
Queirolo Lindà c. 10 - Queirolo Annitto. 15 " Emilia Moglia c. ,15 - Pezzoni Clementina 
c. 15 - Bonomi .Annit~ a; 1:0 - CavaQi'Di Giusl'lp~ c. 10 - Cavazzini Antoniò (def.) 
c. 10 - Franceschini Francesèo -c. 10-=--~vi Giovanni _c,. 10 - Cavazzini Maria c. 10 -
Cavazzini Giovanni c. 10 - Cavazzini Amia c. 19 - Cavazzini Angiolina c. 10 - Per Ca­
vazzini .Angiolino (def.). C; 10 -. Cav.azzini .Giovanni c .. 

0 
10 - Vescovi Clementina c. 10 -

.Bizzi Au.gusto c. 10 - Vescovi Colomba e, .,10 ~ Vescovi ltalina c. JO 7 Vescovi _Pierino 
c. 10 - Vescovi Alberto c. 10 - Vescovi Vittorina c. 10 - Vescovi Luigi c .. 10 - Vescovi 
Pio c. 10 •· V..escovi OJew.ente -c .. 10 .. VMQ9vi :Paolo c. 20 - Spagnoli Anastasio ( coll.) 
.:P.91legri~~li_f,i~tro ç. 10 , .. Giliotti. T~r~s,. c. ,W - Tartaglia Marianna c. 10 - Vaccari 
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Carolina c. 10 - Pellegrinelli Marifi. c. 10 - Néoli Santa d. 10 - Nicoli ÌJominica c. 10 • 
Aresi Giuseppe c. 10 - Agostino Tartaglia c. ~ - Briganti Rosa c. 10 - Per Spagnoli 
Giuseppe (def.) c. 10 - Per Caraboni Giuseppe- ( def.) c. 10 - Barini Domenioe. c. 10 -
Adami Rosa c. 10 - Per Spagnoli Luigia def. c. 10 - Per Spagnoli Maria def. c. 10 - Per 
Boninì Paolo 'èl:ef. c. 10 - Per Mancini Teresa çlef. c. 10 - Per Boninì Santa def, c. 10 - • 
Per Briganti Pietro def. c. 10 - Per Rustici ~aria def. c. 10 - Briganti Vir.ginia c. 10 -
Briganti Giuseppe c. 10 - Cavalli Mario def. <t'· 10 - Briganti Luigi c. 10 - Briganti Vir~ 
ginia c. 10 - Spagnoli Luigi c. 10. - Crosa ·Ma:i:ia c. 10 - Spagnoli Santa c. 10 - Barbieri 
Giovanna c. 10 - Barbieri Marco c. 10 - Per ;Jlarbieri Giuseppe def. c. 10 - Per Barbieri 
Ginseppe Delfino def. c. 10 - Per Spagnoli Elisabetta def. c. 10 - Laghi Lucia ( coll. )i 
Valenti Isidoro c. 20 - Fontana Artemio c. 20 - Tramaloni Paolino c. 20 - Tramaloni 
Luciano c. 20 - Lucia Valenti c. 20 - N. N. :P• 30 - Valenti d·. Antonio o. 20 - Valenti 
Francesco c. 20 • N. N. c. 20 - Domenichini .Achille c. 20 - Suor Maria Esterina Tonelli 
(coli.) Montanari Maria c. 10 - Per Gavazza Q\i.rlo def. c. 10 - Per Palenzona Angela def. 
c. 10 - Per Palenzona Maddalena def. c. 10 - Per Palenzona Maria -def. c. 10 - Pernesco 
Domenica c. 20 - Vassallo Antonietta .c. 10 - \~assallo Rosina c. 10 - Bidone Maria c. 10 
- Per Bidone Maria def. c. 20 - Cavanna Mar,i.a c. 10 - Pittaluga Giobatta e. 10 - Mon­
tanari Carlo c. 10 - Galli Angiolina c. 10 - Y.eritas Luigi c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. 
c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. q. 10 - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. 
c. 10 - N. N. c. 10 - Bianchi Palmira (coll . .=, Gandolfì Ermina c. 10 - Benazzi Palmira 
c. 10 • Cavezzali Carlotta c, 10 • Dalcò Vir~nia c. 10 - Bianchi Palmira c. 10 - Gobbi 
Adulla c. 10 - Ninari Ines c. 10 - Guareschi Corina c. 10 - Anna Gandol:6. c. 10 - Ghi­
rardozzi Adele c. 10 - Grassi Teresina c. 10 Marraci Sante c. 10 - Dazzi Angiollna c. 10 
Solazzi Cesira c. 10 - Carini Enrichetta per Gandol:6. Anna def. c. 10 - Gandolfi Aida 
c. 10 - Gandolfì Angiolina c. 10 - Carina S~r4, {eoll.): Giovannini Lanza c. 10 - per Gio­
vannini Torri def: c. 10 - Ca~panini Maria dàf, 10 - Giacomo Torri def. c. 10 Sarzi L. 
def. c. 10 - Sarzi Erminio def. c. 10 - Sarzi ~ugenio def. c. 10 Barbieri Domenico c. 10 
• Barbieri Luciano def. c. 10 - Barbieri Gaetano c. 10 - Tori-i Maria c. 10 - Carina Sarzi 
L. 1,30- - Ca.o.ali Luigia def. c. 10 - Guidottn ~qigia •ief. c.10 - Pagann:IY.li Maria def. c. 10 
Varani Carlo de't. c. 10 - Bianchi Luigia c. rn -Biolzi Orlando c. 10 - Macchiavelli Fio­
rentina def. c. 10 - Legnani def. c. 10 - De!Wlnna Maria c. ~O - Cremonesi Fiorenza c. 
10 - Sarzi Giuseppe def. c. 10 - Schia Madd~na def. 10 - 811.rzi Carina L. J,30 - Ve­
scovi Colomba (coll.): Biolzi Angelo c. 10-- Vésoovi Domenica c. 10 - Palù Rosina c. 10 
- Palù Giuseppe c. 10 - Palù Carlo def. c. 10 - Scansaroli Annunziata def. c. 10 - Palù 
Carlo c. 10 - Palù Colombina c. 10 - Palù Allllunciata c. 10 - Bussi Antonio 10 - Bolsi 
Costante c. 10 - Sartori Maria L. 1120 - }>edçelli Maria c. 20. - Riva Amabile c. 20 -
Giulia Captioglio (Coll.): Giulia CapriogHo c. 80 - Caprioglio Enrico c. 10 - Capriglio 
Luigi c. 10 - Buzzio Amalia c. 10 -- :Suzziç> Amalia c. 10 - Buzzio Vincenzo c. 10 
- Buzzio Angelo c. 10 - Buzzio Osvaldo e, 10 - Caprioglio Giuseppe (def.) c. 10 -
Luparia Teresa Caprioglio (def.) c. 10 ...., Mutto Teresa c. 20 - Luparia Maria c. 10 -
Luparia Tsresa. c. 10 ~ Morano Eugenio ~ 10 - Coppo • Delfina. e. 10 - Coppo 
Teresa (def.) c. 10 - Luparia ~tonietta. c. 10 --, Cer.esa Teresa c. 10 - Capriglio 
Prospera Zanello c. 10 - Cavàgnolo Annibtll. c. 10 - Bruno Ermelinda c. 10 -
Lavagno Adelaide c. 10. 
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DITTA FIACCADORl 
PAIRMA 

e,..,-~~-----~--

RE GENTI S SI ME E O l ZIO N I O I ATTUA l I T A 

DEHÒ E. - La condanna del modernismot 9,ppunti po~emid. Dedicato a 8. S. 

Pio X, 16. pag. 196 L. 2,00 
CAVALhANTI S. A. - ~fodernismo e modernisti - II. edizione notevclmente 

accresciuta- " 3,0Q 

AMBH.OSINI P. G. - Occultismo e moder ismo • Léttere famigliari ad un amico » 3,00 

BANCHI I. - Qnestioni moderne davantf 1111a " Morale Cattolica " :Manuale 

scientifico, teorico, pratico per pa~oi e confessori . 

CA VALLANTI S. A. - Milano contro il òiodernismo? . 

HA UFMANN C. M. - Manuale di archeoll?Jle. cristiana, ver~ione dal tedesco del 

Sac. dott. E. Roccabrunll. Un gr{IISso voi. di pag, XX-564 con 252 ill. 

NEWMA.N car~. G. E. - Lo sviluppo del :domJJ1il. cristiano - Versione italiana 

del saé. Domenico Battainì, riv. , ll P. A. 

MIONI sac. dott. UGO - Il Càtechismo pijlposto da Pio X esposto e commen­

tat.o per le scuole catechistiche 

D. P. de MESTER O. S. B. - La Divi~ Uturgia di S. Giov. Grisostomo 

» » » » » » in francese 

LAPERRINE Mons. G. - Lettres à. un limme du Monde sur l' Epitre de 
Saint Paul aux Romains . , . 

MERIC Mons. E. - 11 libro delle speram,: conforto nelle tribolazioni. - 'l"rad. 

ital. sulla 3. edizione francese di :F. R. C. 

COCHIN E. - 11 Beato Fu Giovanni A11$&llco da Fiesole (1387-1455) - dalla 
3. ediz. francese 

CHA UVJN can. C. - Il processo di Gesù CMsto - dalla 5. ediz. francese 

BAILLE L. - Ohe cosa è la scienza? . 

SALECBY dott. C. W. - La preoccupu.i~ ossia : La Malattia del Secolo. 

Traduz. dall'inglese . 

LINGUEGLIA P. - Novelle di Liguria - Oriente Antico 

,. » - Primavera di S. Marti~o - Versi 

FRISONI G. - Dizionario Commerciale in sei ljng11e (Itali~no-Tedesoo-lrrancese 

Inglese-Spagnolo-Portoghese) F ra~'°lo4ia-Espreapioni-Dizioni • Loouzioni 

in uso nel commercio 

SCRITTI varii di Ercole Yìdari pubblicatj per il 46.o anno del s110 insegna-
mento nella Università di Pavia. Studi Giuridici - ~. Studi Sociali 

» 3,00 

» 0,75 

» 9,00 

» 4,00 

» 3,00 

» 2,50 

> 2,50 

» 2,50 

» 2,00 

» 2,00 

» 0,60 

» 0,60 

» 4,00 
.,, 1,00 

» 1,00 

» 12,50 

3. Studi Politici » l 5,CO 
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APOSTOLATO di FEDE e CIVILT A' 

Alle molte proposte suggerite dalla pietà del popolo Italiano per onorare Gesù 
Redentore nel secolo ventesimo, incoraggiati e benedetti dall'Autorità Ecclesiastiea, 
abbiamo osato pur noi aggiungerne un'altra, quanto in sè modesta, altrettanto pro­
fiqua, che appelliamo, Apostolato di Fede e Civiltà. 

Già a tutti son note le due opere m~ravigliose della Propagazione della Fede 
e della Santa lnfanxia, la prima delle quali dimanda a' suoi ascritti l' obolo sett1.­
manale, l' obolo mensile l' altra. 

Queste però sono esclusivamente destinate a provvedere ai bisogni delle missioni 
infedeli già costituite ed i loro risultati sono in vero consolanti. Ma chi intanto pen­
sera alla formazione dei giovani Missionari, che alla loro volta dovranno sostituire i 
veterani caduti sul campo della lotta e del trionfo ? La nuova opera, che ·noi propo­
niamo all' Italia cattolica quale omaggio permanente a Cristo Redentore, augurandoci 
che il secolo presente possa constatare i vantaggi salutari che essa apporterà . alla 
diffusione del V angelo. Due soldi all' anno è l' offflrta, che basta a partecipare a 
questo Apostolato di Fede e Oiviltà. 

Oh! se in ogni Diocesi d'Italia si trovasse qualche anima premurosa dell' anòre 
di Dio e della salute dei fratelli, la quale zelasse quest' opera benefica, raccoglìendon~ 
il piccolo obolo, quanti e quanti non risponderebbero all' appello ! 

La proposta è nuova soltanto nel modo semplicissimo dell' attuazione. L' immor­
tale Pontefice Pio IX fin dall'anno 1866 approvava e benediceva l'Opera delle scuole 
iipostoliche, arricchendole di preziose Indulgenze; epperò lo scopo a cui tende il nostro 
tipostolato, essendo identico, quanti si ascriveranno tra le sue file, parteciperanno alla 
copia dei tesori aperti dal Vicario di Cristo. 

Centro di quest'opera è l'Istituto parmease di S. Francesco Saverio per le Mis­
sioni Estere, e tutte le spontanee offerte dovranno essere trasmesse al Rettore del 
medesimo, il quale, con ciò, avrà modo efficace di aumentare le schiere dei giovani· 
a.spiranti all' eroica vita del Missionario. 

L'Istituto inoltre considera in perpetuo : 

a) PROP .A.G.A.TORE DI I ORDINE chi provvederà di dote un aspirante Missionario in 
L. 6000 oppur_e assicurerà l' annuo reddito di L. 300. 

b) PROP.AG.A.TORE DI II ORDINE chi sborserà L. 3000 od un annuo reddito di L. 150. 
,,-, PROP .A.G.A.TORE DI III ORDINE chi offrirà L. 3000, od un reddito di L. 100 annue, 

(anche temporaneamente alcuno può istituirsi propagatore di I, II e III ordine). 
d) BENEFATTORE, qualunque offereute del piccolo soldo, di arredi sacri, biancheria, 

vestiarii, commestibili, ecc. 
Oltre ai vantaggi della benedizione speciale del Sommo Pontefice Leone XIII e delle molte 

indulgenze concesse dall' immortale Pio IX ai benefattori delle scuole apostoliche, si partecipa a 
tutte le opere buone dei Missionari ed alunni dell' Istituto, alla Messa Quotidiana della Comunità 
celebrata in perpetuo coi benefattori vivi e defunti. 

Il nome dei Propagatori inciso su lapide marmorea, verrà esp9sto nella cappella del!' Istituto, 
e col loro nome sarà chiamato il posto gratuito o semigratuito fondato. 

Si accettano anche, dai propagatori e benefattori, speciali eondizioni, come pure si desidera 
avere la loro fotografia ed il loro stemma gentilizio se lo posseggono, 011de fregiare di questi 
preziosi ricordi, le sale del nuovo edificio. 
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Apostolato di Fede e Civiltà 
OSSIA 

l'obolo annuale di 10 centesimi 

PER LA FORMAZIONE DI MISSIONARI ALL' ESTERO 

N. NOMI E COGNOMI Oent .. 

. 
1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 ················•····· ... 

12 

Offerte straordinarie 

Totale 

Il Collettore 

Indiriz.xa preciso .. 

N. B. - Le offerte dovranno essere spedite al RETTORE doli' Istituto S. Francesco Saverio 
per le Missioni est.ère, PARMA. - A richiesta si spediscono imagini e pagelle. 

Possono iscriversi anche i nomi delle persone defunte a suffragio delle quali si fa l' offerta. 
Il Sommo Ponteficie PIO IX con rescritto della S. Congregazione di Propaganda fide, 

26 Aprile 1857, concesse 100 giorni di Indulgenza ai fedeli, i quali reciteranno 3 Ave Maria 
ed insieme verranno i~ aiuto delle Sante Missioni sia con d,onativi, sia prestando la lor.o opert1,, 
sia ancora esortamdo gli altri a farlo. • 

Chi spedisce l' offerta di N. 24 asc.ritti riceverà gratis per un anno il period~co "fede e 
Civiltà ,,. Chi spedisce l' offerta di 48 ascritti, oltre al~ periodiqo riceverà pure in .dono il volu_me ~ 
" Episodi della Rivoluzione Cinese 1900 .,. 
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